ANNA E MARCO
Si dice che le canzoni scandiscano una parte della tua esistenza e, se messe in fila l’una all’altra, rappresentino la colonna sonora della tua vita.

Mai come in questi giorni mi sono sentito di nuovo ragazzo.

Avevo 17 anni quando il mio primo impianto stereo fece comparsa nella mia stanza; mio papà si era finalmente deciso all’acquisto che avrebbe rivoluzionato la mia vita di adolescente.

Finalmente non avrei più dovuto elemosinare qualche ora di asilo a casa di amici per ascoltare un disco; un paio di cuffie et voilà, immerso nella musica, i tuoi sogni e le immaginazioni potevano correre lontano, da una piccola stanza di Settimo potevano attraversare i mari, le montagne, trasformarsi in distese di prati o sequenze di grattacieli.

Il mio primo LP (Long Playing si chiamavano allora) era proprio “Dalla”; in copertina un paio di occhiali e un berretto, al suo interno canzoni memorabili come Balla Balla Ballerino, Cara, Futura.

Un LP era come un libro da sfogliare, straordinariamente grande, un tesoro da custodire con i suoi testi, le sue foto; la puntina del giradischi consumò fino allo sfinimento quel disco, il mio primo disco.

Le canzoni le imparavi a memoria, le interpretavi, le sognavi, imparavi a cambiarne il significato a seconda del tuo umore; quando eri allegro prediligevi una canzone, quando eri triste un’altra, quando eri innamorato un’altra ancora. 
Da allora tanti dischi hanno visitato la mia casa, molte cose sono cambiate ma le emozioni e la passione per quel mio primo acquisto musicale non le ritroverò mai più

Lucio Dalla ci ha regalato tante splendide perle; 4 Marzo 1943, L’anno che verrà, Piazza Grande, Futura, Attenti al Lupo, Caruso, Futura e chissà quante ancora.

La canzone a cui io sono più affezionato è “Anna e marco”.

Canzone semplice, fatta di cose semplici e sincere, una storia d’amore di due ragazzi di periferia, con i loro sogni.

“Anna come sono tante, Anna permalosa…..” “Marco grosse scarpe e poca carne, Marco cuore in allarme…..”

La canzone finisce così 
“anna avrebbe voluto morire 
marco voleva andarsene lontano 
qualcuno li ha visti tornare 
tenendosi per mano”

Siamo cresciuti anche noi così, con i nostri sogni, qualcuno realizzato qualcuno infrantosi sugli scogli della vita ma il primo LP occuperà sempre uno spazio immenso del mio cuore.
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